
Venezia taglia le aziende, restano dodici
Erano trenta società. Cura dimagrante per il Casinò, Vega verso la dismissione

VENEZIA Ne rimarranno soltan-
to dodici. Entro un anno l'am-
ministrqazione dismetterà di-
ciotto società partecipate. Il
piano l'aveva predisposto già il
commissario straordinario
Zappalorto, la giunta Brugna-
ro l'ha modificato, poi il decre-
to Madia ha fatto il resto. La
giunta ha approvato il piano
giovedì, Ames, Casinò, Avm,
Actv, Vela, Venis, Insula, Vene-
zia Spiagge, Ive, Veritas, Palaz-
zo Grassi e Thetis le sopravvis-
sute, chi per volontà del Co-
mune, chi per forza di cose.
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Venezia taglia le società
cura dimagrante a1 Casinò
Scontro sulla Marco Polo
Partecipate: da trenta a dodici. Vega verso la dismissione

La vicenda

0 la giunta ha
approvato
giovedì il piano
della revisione
straordinaria
delle
partecipazioni
societarie del
Comune di
Venezia

Anche se il
percorso era
già in corso il
documento si è
reso
necessario per
rispondere al
decreto
legislativo
Madia

Ames,
Casinò, Avm,
Actv, Vela,
Venis, Insula,
Venezia
Spiagge, Ive,
Veritas, Palazzo
Grassi e Thetis
sono le dodici
società che
resisteranno al
piano di razio-
nalizzazione. A
settembre
2016 erano 30:
Nicelli e Pmv
sono già state
dismesse

VENEZIA Ne rimarranno soltan-
to dodici. Significa che entro
un anno Ca' Farsetti dismette-
rà diciotto partecipate. Il piano
l'aveva predisposto già il com-
missario straordinario, la
giunta Brugnaro l'ha modifi-
cato, poi il decreto Madia (che
definisce le tipologie delle so-
cietà nelle quali è ammessa la
partecipazione pubblica) ha
fatto il resto.

La giunta ha approvato il
piano giovedì e l'assessore alle
aziende Michele Zuin lo pre-
senterà martedì ai consiglieri
che dovranno poi votare la de-
libera. Ames, Casinò, Avm,
Actv, Vela, Venis, Insula, Vene-
zia Spiagge, Ive, Veritas, Palaz-
zo Grassi e Thetis le sopravvis-
sute, chi per volontà dell'am-
ministrazione, chi per forza di
cose. La fusione prevista tra
Insula e Ive ad esempio (per
concentrare in un unico sog-
getto la gestione del social
housing e delle case popolari),
alla fine è stata messa nel cas-
se alla luce della avvenuta ac-
quisizione degli immobili del
Fondo immobiliare Città di Ve-
nezia da perte di Ive che ha
comportato per la società vin-
coli di mantenimento della si-
tuazione economico-patrimo-
niale esistente al momento
della stipula del contratto con
la banca finanziatrice.

Razionalizzazione è la paro-
la d'ordine invece per il Casinò
di Venezia che resterà l'unica
azienda di riferimento della
casa da gioco. Cvm e Meeting
& Dining Service infatti ver-
ranno dismesse. La Cmv non
appena saranno venduti i ter-
reni del Quadrante di Tessera
(il piano fissa il termine di un
anno e mezzo) che permetterà

alla società il rimborso dei de-
biti con le banche (15 milioni)
e con il Comune (36). La Srl
della ristorazione entro un an-
no, quando sarà chiaro se pro-
cedere con la fusione per in-
corporazione semplificata con
la Casinò spa o con la cessione
a terzi del ramo d'azienda lega-
to ai servizi svolti.

Delineato anche il futuro di
Vega che si trova ad affrontare
il concordato preventivo: Ca'
Farsetti vuole arrivare alla di-
smissione ma per non minare
la conclusione della procedura
ha preso tempo (solo a iter
completato l'amministrazione
deciderà la futura strategia
della società e del Parco Scien-
tifico Tecnologico). E della
Marco Polo System, la società
prevalentemente concentrata
nella gestione di Forte Mar-
ghera. La dismissione però è
condizionata dal braccio di
ferro tra la giunta fucsia, che
vuole chiudere la società par-
tecipa al 5o per cento anche
dall'Associazione centrale dei

Comuni e delle Comunità del-
la Grecia, e gli altri soci, con
tanto di vertenza in tribunale
per sciogliere la Marco Polo (il
bilancio 2015 non è stato ap-
provato dal Comune e la bozza
del bilancio 2016 non è stata
nemmeno presentata). Saran-
no dismesse le partecipazioni
in Autovie Venete, Promomar-
ghera (è già corso la liquida-
zione che chiuderà entro la fi-
ne del 2017), la Banca Popolare
Etica, Interporto di Venezia (la
società è in concordato pre-
ventivo), Mag Venezia (non
rientra tra le partecipate previ-
ste dalla nuova normativa),
Promovenezia (in liquidazio-
ne), Atc Esercizio (già delibe-
rata dai soci di Actv), Marghe-
ra Eco Industries, Expo Venice
(in procedura fallimentare),
Hydrogen park, Tags (la di-
smissione del Nicelli, come di
Pmv sono già avvenute)

Rinviata di qualche anno in-
vece la decisione su Venezia
Spiagge che sembrava in un
primo momento destinata a
scomparire. La giunta ha pre-
ferito aspettare il 2020, all'av-
venuto ottenimento del rinno-
vo della concessione balneare.
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Razionalizzazione II Comune ridurrà il numero delle società partecipate. Il Vega è in concordato preventivo

pìano
La giunta
ha appro-
vato il
piano
previsto
dal
decreto
Madia


